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GESTIONE ENERGIA è un’iniziativa editoriale maturata negli anni novanta all’interno dell’OPET (Organizations for 
the Promotion of Energy Technologies), rete delle organizzazioni interessate alla diffusione dell’efficienza energe-
tica nei paesi dell’Unione Europea, promossa dalla Commissione Europea. La rivista si è avvalsa sin dall’inizio dei 
contributi di ENEA e FIRE.
Dal 2005 Gestione Energia diventa organo ufficiale di comunicazione della Federazione.
Il trimestrale è indirizzato principalmente ai soggetti che operano nel campo della gestione dell’energia, quali energy 
manager, esperti in gestione dell’energia (EGE), distributori, utility, facility manager, progettisti di edifici e impianti, 
esperti e consulenti specializzati nel finanziamento dell’efficienza energetica. Gestione Energia si rivolge anche a 
dirigenti e funzionari di aziende ed enti interessati all’efficienza energetica, produttori di tecnologie, università e 
organismi di ricerca e innovazione.
La rivista persegue una duplice finalità: da una parte intende essere uno strumento di informazione tecnica e tecnico 
gestionale, dall’altra vuole contribuire al dibattito sui temi generali di politica tecnica che interessano attualmente il 
settore energetico nel quadro più complessivo delle politiche economiche ed ambientali.
I contenuti di Gestione Energia rendono il trimestrale un riferimento per chi opera nel settore e voglia essere infor-
mato sulle novità legislative e tecnologiche, leggere le opinioni di esperti del settore dell’energia, seguire le dinami-
che del mercato e seguire le attività della FIRE. 

FIRE (Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia) è un’associazione tecnico scientifica senza scopo di lucro 
per la promozione dell’efficienza energetica a vantaggio dell’ambiente e degli utenti finali. La Federazione supporta 
attraverso le attività istituzionali e i servizi erogati chi opera nel settore e favorisce un’evoluzione positiva del qua-
dro legislativo e regolatorio collaborando con le principali istituzioni. La compagine associativa è uno dei punti di 
forza della Federazione, in quanto coinvolge esponenti di tutta la filiera dell’energia, dai produttori di vettori e tec-
nologie, alle società di servizi e ingegneria, dagli energy manager agli utenti finali di media e grande dimensione. La 
FIRE gestisce dal 1992, su incarico a titolo non oneroso del Ministero dello Sviluppo Economico, la rete degli energy 
manager individuati ai sensi della Legge 10/91; nel 2008 ha avviato SECEM (www.secem.eu) – accreditato ACCREDIA 
– per la certificazione degli EGE secondo la norma UNI 11339.
Fra le attività svolte dalla Federazione si segnalano quelle di comunicazione e diffusione (anche su commessa), la 
formazione (anche in collaborazione con l’ENEA, socio fondatore di FIRE), la rivista trimestrale “Gestione Energia” e 
la pubblicazione annuale “I responsabili per l’uso dell’energia in Italia”, studi di settore e di mercato, progetti nazio-
nali e europei.
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La conoscenza è alla base dell’efÄcienza. 
Tutti coloro che utilizzano energia sono oggi impegnati nel trovare il modo per ridurre i 
consumi. Sia che si tratti di strutture industriali, di ospedali o di società di servizi, il modo 
per affrontare il delicato tema dell’efÄcienza per noi di Hitachi è uno solo: avere un metodo.
H-Vision, attraverso gli strumenti di cui dispone, ci guida insieme ad Energy Manager ed EGE 
verso rendimenti energetici e successive azioni di risparmio, recupero ed autoproduzione 
di energia.
Hitachi sarà lieta di offrire tutte le informazioni riguardanti il nostro metodo e sulla molteplicità 
di servizi contenuti in esso per costruire insieme nuovi progetti. 

Save energy,
get proÄt
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Editoriale

Q
uella dei biocombustibili è la pagina 
meno positiva dello sviluppo delle 
fonti rinnovabili nella UE. 

Quando negli anni 70 del secolo scor-
so iniziò a svilupparsi l’attenzione 
verso le fonti rinnovabili di energia 

e vennero avviati gli impegni per favorirne lo svi-
luppo, i combustibili di origine biologica potevano 
mostrare prestazioni tecnologiche ed esperienze 
applicative avanzate e diffuse, basti ricordare lo 
sviluppo delle coltivazioni di canna da zucchero 
per la produzione di metanolo(alcool) in Brasile, 
rispetto ad altre potenziali fonti energetiche rin-
novabili quali l’eolico ed il solare.

Non meraviglia quindi che, quando all’inizio degli 
anni 2000 si fissarono gli obiettivi settoriali da 
raggiungere per il 2020, fu stabilita una percen-
tuale minima di biocombustibili pari al 10% dei 
consumi di energia nei trasporti, nonostante fosse 
una opinione comune degli addetti al settore che 
in Europa, a maggior ragione in Italia, non esistes-
sero le condizioni necessarie, quali le grandi su-
perfici da deforestare del Brasile o le enormi ecce-
denze produttive di mais degli USA. 

Indubbiamente la politica sperava che, promuo-
vendo la domanda, le imprese e la ricerca avrebbe-
ro fatto miracoli. Purtroppo sia l’agricoltura sia le 
bio tecnologie non si prestano facilmente ai salti. 
I due progetti più evoluti: l’impianto pilota in Ger-
mania, realizzato sulla scia di quelli usati durante 
la guerra, per la produzione pirolitica di sin-gas 
da biomassa e successiva sintesi di idrocarburi, e 
l’impianto italiano per alcool dall’attacco enzima-
tico della cellulosa delle canne, hanno mostrato 
costi e difficoltà fuori da ogni mercato. La realtà è 

stata l’aumento di importazioni di olio, sia di pal-
ma che di colza, da aree di recente deforestazione, 
per produrre biodiesel. Nell’ultimo decennio la UE 
ha preso atto della situazione, ha ridotto gli obiet-
tivi ed ha introdotto regole, ILUC (indirect land use 
change), per limitare la concorrenza delle colture 
energetiche a quelle alimentari. 

Un settore delle biomasse che invece ha avuto 
sviluppi positivi è quello del biogas (miscela di CO2 
e metano) prodotto dalla fermentazione anaero-
bica, sia nelle discariche sigillate dei rifiuti urbani, 
sia in appositi digestori alimentati dagli scarichi 
degli allevamenti animali e dai surplus agricoli. Il 
biogas, dopo semplice depurazione è bruciato in 
motori a ciclo Otto; l’elettricità generata in Italia, 
8,1 TWh nel 2016, è acquistata dalla rete a prezzi 
incentivati, contribuendo al reddito dell’agricoltu-
ra ed ai costi del ciclo dei rifiuti.

E’ ormai evidente che la produzione di elettricità 
rinnovabile vede maggiori prospettive nelle tec-
nologie fotovoltaiche ed eoliche per cui è oppor-
tuno prevedere utilizzi più efficaci per il biogas; il 
biogas può essere sottoposto a un trattamento 
più spinto ottenendo biometano da immettere sul 
mercato del gas, anche attraverso la rete. Que-
sto metano rinnovabile può essere contabilizzato 
come parte dei consumi di gas per uso trasporto, 
contribuendo così alla quota obbligata di rinno-
vabile nel settore. Dopo due anni di attesa è oggi 
operante un decreto di incentivazione, con diverse 
soluzioni, dei primi 1,1 miliardi di m3 /anno di bio-
metano mentre le stime di potenzialità arrivano 
ad 8 miliardi. Un’applicazione di molto interesse è 
la fermentazione della FORSU (frazione organica 
dei rifiuti solidi urbani), in alternativa della produ-
zione di compost di cui è difficile garantire la qua-
lità e quindi il mercato.

Il biometano nazionale sostituirà  
il biodiesel d’importazione?

Giuseppe Tomassetti


